
Students translate for charity!
Questo progetto nasce
da una chiamata: un
appello lanciato da un

medico di origine africana, che ora
lavora in una clinica di Bergamo, il
quale ha chiesto un aiuto per
divulgare la storia di un massacro
avvenuto in un istituto religioso in
Burundi nel lontano 1997, di cui è
stato vittima e testimone. Il Dottor
Claude, allora quattordicenne, è
sopravvissuto fortunosamente, ma
quaranta suoi compagni di studio
sono stati ammazzati. Ora ha
scritto un libro in lingua inglese che
racconta la storia di questa
vicenda nell’ambito degli scontri
etnico-razziali di quel periodo. Il
Dottor Claude chiede alla nostra
scuola e ai suoi alunni di tradurre
il suo testo in Italiano, affinché la
barbarica uccisione di questi
giovani studenti possa essere
conosciuta e divulgata anche nel
nostro paese. A giugno un gruppo
di 18 studenti scelti fra tutti le classi
dei licei, inizierà a cimentarsi in
questo lavoro che si concluderà ad

ottobre con la presentazione del
libro tradotto in italiano, e in una
conferenza aperta a tutti dove lo
stesso Dottor Claude racconterà in
prima persona questi fatti, fornendo
la sua toccante testimonianza. I
ragazzi partecipanti frequenteranno
un mini laboratorio di traduzione
tenuto dal Prof. S. Asperti e
avranno modo di incontrare
personalmente Dottor Claude per
poter conoscere meglio tutta la
triste vicenda. Una storia che non
può lasciarci indifferenti: come
comunità scolastica siamo
orgogliosi di poterlo aiutare.

t Marta Recalcati
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Non siamo numeri ma persone
Giovedì 5 Aprile si è tenuto un consiglio d’istituto straordinario per
accogliere il nostro vescovo Francesco. L’incontro è iniziato con un
breve momento di preghiera e si è concluso con un discorso,
molto ampio, da parte del vescovo stesso, il quale ci ha introdotti
all’interno di un ragionamento vasto che si è sviluppato attorno
alle figure che compongono le scuole dell’Opera Sant’Alessandro. L’incontro si è
strutturato tramite l’intervento di tutte le componenti del consiglio. Ogni singolo
organo ha espresso il proprio pensiero sul significato di appartenere a una realtà
come quella dei nostri licei. Per quanto riguarda l’intervento dei rappresentanti
d’istituto abbiamo cercato di sviluppare un discorso che potesse rispecchiare il più
possibile il pensiero comune di noi studenti, quelli che effettivamente vivono la
scuola, nonché ingranaggio fondamentale di questa complessa macchina. É
proprio da qui che siamo partiti, da come ogni singolo alunno si senta tutelato e
preso in considerazione nella nostra scuola, non siamo numeri ma persone ed è
proprio questa attenzione verso gli studenti che la rende un polo d’eccellenza per
la crescita e la formazione delle future generazioni.
Oltre all’ottima preparazione scolastica i Licei dell’Opera ci offrono anche la
possibilità di diventare persone e personalità di tutto rispetto, uomini e donne con
valori e principi che possano farci crescere come personalità non solo di successo
ma soprattutto civili e rispettose, aspetto che purtroppo non offrono tutte le scuole.
Il nostro discorso si è concluso con una riflessione legata al senso d’appartenenza
degli alunni nei confronti della scuola poiché frequentarla deve essere motivo di
vanto per la sua tradizione secolare di cui tutti noi facciamo parte. Non è
mancata una breve battuta anche su come il principio di cattolicità su cui la nos-
tra scuola si fonda ci trasmetta valori sui quali formarci e sui quali creare persone
di spicco all’interno della nostra società.

t Michele Corsico Gotti

Certamen dantesco
Nella mattinata di sabato 21 aprile si
sono svolte le premiazioni del
Certamen dantesco, giunto quest’anno
alla sua quinta edizione. Ecco i nomi
dei premiati: primo premio allo
studente Galizzi Federico (classe 5al
del liceo scientifico “Maironi da Ponte”
di Presezzo); secondo premio allo
studente Vavassori Nicola (classe 5b
del liceo classico “Paolo Sarpi” di
Bergamo); terzo premio allo studente
Breda Graziano (classe 5b del liceo
classico “Paolo Sarpi” di Bergamo).
Le menzioni speciali sono andate a
Fracassetti Laura, classe 5al del liceo
scientifico “Maironi da Ponte” di Presezzo;
e a Grandi Silvia, classe 5A Liceo
Scientifico “Filippo Lussana” di Bergamo.
La cerimonia di premiazione è stata
accompagnata dall’esecuzione di alcuni
brani musicali eseguiti al flauto solista
dalla studentessa Anna Cereda (classe
terza Liceo delle Scienze umane),
accompagnata al pianoforte dal Prof.
Domenico Gualandris, Dirigente Scolastico
dei Licei Opera Sant’Alessandro.

t Enzo Noris

“L’uomo, mediatore tra l’emisfero
degli esseri naturali irrazionali e la
ragione, tra la bestia e l’angelo,
capace di attraversare, come illustra
simbolicamente la Commedia, tutti gli
stati dell’essere.” Maria Zambrano

t Laurentius Albinensis

Nuda brevitas

Una torta solidale
Carissimi, Anche quest’anno, in
occasione della Festa della Mamma, il
Comitato Genitori si è reso disponibile
ad aiutare la Commissione religiosa,
per la realizzazione di un progetto
solidale.
Infatti, visto l’ottimo risultato ottenuto
l’anno scorso "Una torta per
Amatrice"... abbiamo pensato di
riproporre la vendita di dolci.
Venerdì 11 e sabato 12 Maggio dalle
10.30 in poi, ci troverete nell’atrio
della nostra scuola con torte e biscotti
vari; tutto gentilmente preparato e
confezionato dalle nostre mamme,
sempre pronte ad aiutare e
collaborare.
L’intero ricavato, sarà devoluto alla
famiglia siriana Farah, oggi ospite presso
la parrocchia del Villaggio degli Sposi a
Bergamo. Il promotore di quest’iniziativa è
il nostro professore Don Tino Vavassori,
il quale in più occasioni e riunioni aveva
già spiegato il fine e lo scopo di questa
raccolta. Donare - Amare- Aiutare è lo
slogan della nostra locandina, tre semplici
parole che dovrebbero però essere, lo
slogan di tutta la nostra vita. Vi
aspettiamo numerosi.

t una mamma
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ScuolAccademia
Sabato 28 aprile, dopo l’appello, gli
alunni in elenco, lasceranno la scuola
accompagnati dal Preside Prof.
Domenico Gualandris, per recarsi
all’Accademia della Guardia di
Finanza e partecipare al Concorso
letterario “ScuolAccademia” indetto
per le classi quarte delle scuole
superiori.
Ansari Tina, Parimbelli Anna, Pulcini
Beatrice, Testa Maria Vittoria, Nuzzolo
Alessandro, Todeschini Filippo,
Caldara Inàs Maria, Fenice Alberto,
Marchesi Luca, Pellicioli Michele.

# Conosci te stesso
“Cura enim quia prima finxit, teneat
quamdiu vixerit” (Poiché fu la Cura che
per prima diede forma (all’uomo), lo
possiede finché esso viva) così il poeta la-
tino di origine spagnola Gaio Giulio
Igino, 64 a.C. – 17 d.C. La CURA,
quindi come dimensione costitutiva della
persona. Avere cura, prendersi cura, cu-
rare. L’essere umano è animale curante,
parafrasando Aristotele. Nei confronti di
tutto ciò che ci circonda: la natura, in
tutte le sue manifestazioni, ed in essa gli
altri esseri umani. Nei confronti di se
stessi: di tutte le azioni, le intenzioni e le
emozioni affinché siano visibilizzazione
autentica dell’io profondo di ciascuno.
Significa educarci e favorire la diffusione
di una cultura della responsabilità,
dell’attenzione che si meraviglia di fronte
alla bellezza attorno a noi e la custodisce
nel tempo per le generazioni future.
Implica liberarsi dall’io ingombrante, che
tende a dominare per perseguire il
proprio utile ad ogni costo, per aprirsi ad
uno stile di vita che fa della generosità la
“regola” fondamentale.

t a cura di DT

Il trampolino di lancio per lo sprint decisivo
Il ponte del primo maggio sarà il trampolino di lancio per lo sprint decisivo. Iniziando
l’ultimo giro di consigli di classe, si cercherà di cogliere ogni dettaglio che possa essere a
favore dello studente perché la fatica si concluda positivamente: la condizione essenziale è
la presenza alle lezioni. Anche quest’anno ho notato la presenza di studenti dall’assenza
facile. Non entro in merito delle situazioni personali: la giustifica di ogni genitore è
sacrosanta, ma è necessario ribadire che l’impegno scolastico, almeno nell’età della scuola
superiore, deve essere vissuto come una professione. Ogni assenza manifesta una fragilità.
Gli obiettivi educativi, ribaditi nei giudizi bimestrali, sono tutti ipostati sull’autonomia e sulla
responsabilità. Esiste un tetto ministeriale oltre il quale lo studente non è ammesso, ma
esiste anche il buon senso che permette a ciascuna famiglia di capire che se lo studente
ha percentuali di assenza attorno al 10%, in giorni circa 20, la fruizione didattica non
potrà mai essere completa. Il 24 maggio di 100 fa fu caratterizzato dai ragazzi del ’99. I
ragazzi del ’99 quest’anno affronteranno la maturità: da loro in particolare ci aspettiamo
l’esempio della presenza nell’assalto finale. nick@dom

Premiate le terze liceo
Gent.mo prof. Noris, sono felice di
contattarla questa volta per dirle che,
con le sue classi terzedel laboratorio
di lettura, avete vinto il premio per il
miglior giudizio critico della categoria
scuole della nostra Giuria Popolare!
Complimenti per il bel commento al
libro di Davide Orecchio che ci è
sembrato meritevole per
contenuto e stile.
Il premio consiste in un buono libri
per la vs. biblioteca di classe (classi...)
di euro 150,00 da spendere presso
la fiera dei librai che terminerà il 6
maggio. Eventualmente, se voleste
avere più tempo per decidere i libri,
potrete recarvi in seguito presso la
libreria Palomar di Via A. Maj, 10. Le
chiedo solo di farmi sapere quanto
prima il nome di chi di voi ritirerà il
premio alla cerimonia di sabato 28
aprile per comunicarlo nella nostra
scaletta della premiazione, di cui le
allego invito che dovrebbe avere già.

t Flavia Alborghetti

Exponi te stesso
L’attività che ha visto partecipe parte della
mia classe è stata tanto entusiasmante
quanto deludente sotto certi aspetti. Una lotta
per la ragione che ha visto coinvolte
adrenalina, eccitazione e velocità di pensiero.
Ottimi avversari e competitività che si sposa
con sportività verso il prossimo.
Consapevolezza e scioltezza sono le qualità
che l’attività ci ha permesso di migliorare e
utilizzare al meglio. Benchè l’ottima proprietà
di linguaggio e coesione di squadra, il
risultato non è stato quello sperato. Sconfitte
alle provinciali, coloro che competeranno alle
semifinali saranno i membri della squadra “I
Loquaci” del Liceo Filippo Lussana. Il nostro
non è solo un augurio di sportività al gruppo
vincitore ma permette a noi squadra il
confronto, che risulta essere di primaria
importanza per il miglioramento. Orgogliose
di poter passare il testimone alla squadra che
come noi rappresenterà i Licei dell’Opera
Sant’Alessandro in questo tipo di
competizioni, auguriamo il meglio alle altre
squadre e che vinca il migliore! Inoltre, non
c’è conclusione migliore se non “I never lose.
Either I win or I learn”.

t Ines Caldara

*Dal 27 al 30 aprile quattro
rappresentanti delle classi seconde
saranno a Kaposvar (Ungheria) per
la fase finale del concorso Giovani
Idee.

*Beatrice Locatelli, figlia del prof.
Andrea Locatelli, parteciperà alla
fase finale dei Campionati
Internazionali di Giochi Matematici.

*Domenica 29 aprile fine dello stage
in Irlanda per la Scuola Media.

*Sabato 5 maggio le terze liceo
incontrano lo scrittore Eraldo Affinati.

*Mercoledì 9 maggio simulazione
della prova di Italiano della Maturità
per le classi quinte dei Licei.

*Sabato 12 maggio laboratorio

Form-attivo.
*Venerdì 11 e sabato 12 Maggio
dalle 10.30 nell’atrio della scuola
vendita torte a favore della famiglia
di profughi siriani ospiti della
parrocchia del Villaggio degli Sposi.

*Venerdì 18 maggio simulazione
della seconda prova della Maturità
per le classi quinte.

*Lunedì 21 e martedì 22 maggio
Simposio sul riciclo rifiuti urbani per
il Liceo Internazionale.

*Venerdì 25 maggio simulazione del
colloquio della Maturità per le classi
quinte dei Licei.

*Da domenica 27 Maggio a venerdì
Primo Giugno gemellaggio con
Cloppenburg.

*Martedì 8 maggio Festa della
Mamma al Carisma di via Gleno.

Io leggo... e tu?
Ogni notte Khalid, lo
spietato califfo diciottenne
del Khorasan, si unisce in matrimonio
con una ragazza e poi la fa uccidere.
La sedicenne Shahrzad si offre
volontaria per spezzare la catena di
terrore e vendicare la morte della sua
migliore amica e di tante altre
fanciulle sacrificate dal califfo.
“La moglie del califfo” di Renée
Ahdieh

t Mara Tortorella
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